
L’INTERVISTA

S
chumann e Brahms: due
fondamentali compositori
dell’Ottocento appartenenti a
differenti generazioni, ciascuno

caratterizzato da un personale approccio
alla musica e al pianoforte. Saranno loro
al centro della nuova edizione del
Festival di Brescia e Bergamo che, dal 15
aprile (il 16 nella nostra città) al 10
giugno, ospiterà grandi orchestre,
celebrati solisti e nomi nuovi del
concertismo internazionale. Ne parliamo
con il direttore artistico Pier Carlo Orizio.

«L’edizione Schumann e Brahms fa
seguito a quella dell’anno precedente
dedicata a Ciajkovskij. Confermiamo
dunque un’attenzione rivolta
all’Ottocento che rappresenta senza
dubbio il secolo d’oro della musica

pianistica, sinfonica e operistica: ancor
oggi, per esempio, se un ente lirico vuol
puntare su un titolo di successo sceglie
"Traviata" o "Carmen". Il Festival
dedicato a Ciajkovskij non era per nulla
scontato, dato che il compositore russo
non è annoverato fra gli autori pianistici
per antonomasia. Ma quest’anno siamo
tornati al pianoforte, che è il nostro
baricentro. Dunque un "ritorno a casa"
con compositori che hanno dedicato la
maggior parte dei loro capolavori al
pianoforte: penso soprattuto a
Schumann. Con Schumann il pianoforte
diventa lo strumento d’elezione, la voce
dei sentimenti, la voce "del poeta", come
indica l’autore stesso nel finale delle
"Scene infantili". Dietro la sua musica,
fra l’altro, si celano diversi personaggi:

anzitutto la fidanzata e poi moglie Clara,
ma anche vari autoritratti psicologici del
compositore».

E Brahms?
Anche se il compositore amburghese

negli anni giovanili venne
scoperto e consacrato da
Schumann, ebbe un
rapporto con il pianoforte
molto diverso rispetto a
quello del suo mentore. In
Brahms lo strumento a
tastiera acquisisce fin da
subito una dimensione
orchestrale. Lo si può
osservare nella Sonata op. 1 in do
maggiore che Schumann paragonò a una
«sinfonia velata», frase da cui abbiamo
tratto ispirazione per il titolo del Festival

di quest’anno. La densità sinfonica della
musica pianistica di Brahms ha ben
pochi precedenti: forse, ma solo in parte,
il primo movimento della Sonata op. 106
di Beethoven. È poi sorprendente la

maturità musicale di un autore
così giovane in un’opera
possente e maestosa come il
Primo Concerto per pianoforte
e orchestra.

Pensa che gli ascoltatori più
giovani si appassioneranno a
questo repertorio?

Uno dei nostri obiettivi è
proprio quello di sensibilizzare

anche i ragazzi delle nuove generazioni.
Abbiamo pensato soprattutto a loro nelle
scelte grafiche dei manifesti e degli
stampati di quest’anno.

Il direttore artistico Pier Carlo Orizio: con la dedica a Schumann e Brahms il Festival recupera il suo tradizionale baricentro

«PIANOFORTE, RITORNO A CASA»
MarcoBizzarini

56° FESTIVAL PIANISTICO
Musica velata - Schumann e Brahms

Uno degli
obiettivi
è sensibilizzare
anche
gli appartenenti
alle nuove
generazioni

Unodeiprotagonisti piùattesi del Festival internazionale 2019. Il pianista Arcadi Volodos // PH. MARCO BORRGREVE
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/ Con quella della Scala (30
maggio),traBresciaeBergamo
sonootto le Orchestre, sinfoni-
cheedacamera,chesiesibiran-
noalFestival,tredellequaliita-
liane.

La serata inaugurale, per na-
turale rotazione, spetta
quest’anno a Bergamo, al Tea-
tro Sociale (il «Donizetti» è an-
corainrestauro),lunedì15apri-
le alle 19, protagonisti la Basel
Symphony Orche-
stra e il Coro della
MDR (Mitteldeut-
sches Rundfunk) di
Lipsia, che, guidati
dall’espertissimo
Marek Janowski, of-
frono un capolavo-
ro che è un biglietto
da visita: «Ein deut-
sches Requiem» di Brahms. Di
alto livello e pluripremiata la
Sinfonica di Basilea (vanta tra i
suoi conduttori lo stesso
Brahms), di qualità e rinomato
il Coro. Li potremo ascoltare a
Brescia il 16, alle 21.

Restiamo al Grande. Il 30
aprilefalasuaprimaapparizio-
ne, guidata dal fondatore Pier
CarloOrizio,lacompagineresi-
dente, cioè la Filarmonica del
Festival, notoriamente forma-
ta da giovani. Li attende un

grande impegno: oltre ad ac-
compagnareilpianistaFrance-
sco Piemontesi nel Secondo
ConcertodiBrahms(e«accom-
pagnare» in questo caso è un
vero eufemismo), devono af-
frontare la Quarta Sinfonia di
Schumann(tutt’altracosa,spe-
cie per la strumentazione).

Il 6 maggio debutta la Bel-
gian National Orchestra (96
professori),guidatadall’ameri-
cano Hugh Wolff, un allievo di
Messiaendallarilevantecarrie-
ra. Oltre al Concerto op. 54 di
Schumann, solista il pianista
coreanoSunwookKim,esegue

l’unica, bella Sin-
foniadelbelgaCé-
sar Franck, che
non si ascolta da
molto tempo.

Il 10 torna sul
podio Pier Carlo
Orizio, stavolta al-
latestadellafamo-
sa Royal Philhar-

monic, che non ha bisogno di
presentazioni. Con il pianista
AlexanderRomanovsky(unbe-
niamino del Festival, lanciato
da Agostino Orizio) propone il
Primo di Brahms, quindi la ce-
leberrimaQuarta Sinfonia, pu-
re di Brahms.

La Zagreb Philharmonic (12
maggio) diretta dall’armeno
Eduard Topchjan,giàpresente
in edizioni precedenti, si esibi-
sce in un concerto-spettacolo
con il violinista zigano Roby

LakatoseilsuoEnsemble.L’or-
chestra ha un passato notevo-
le, essendo stata guidata da fa-
mosissimimusicisticomeWal-
ter, Matacic, Stravinskij e, più
recentemente, da Maazel e da
Gergiev.

SemprealGrande,il23mag-
gio sarà la volta dell’eccellente
Budapest Festival Orchestra,
unadellemiglioricompaginial
mondo,direttadalsuofondato-
re, il collaudato e bravissimo
Ivan Fischer. Versatile, pronta,
offre un bellissimo program-
ma: con il pianista Emanuel Ax
il Concerto K. 453 di Mozart,
per accostare anche brillanti
ouverturesdiRossiniallaQuar-
ta Sinfonia di Schubert.

Nella chiesa di San France-
sco, per la commemorazione
del28Maggio,ritroviamolaFi-
larmonica del Festival, ma gui-
datadalbrescianoRobertoMi-
sto. Programma da svelare.

ABergamo,il16maggio,ilFe-
stival - con Bergamo Jazz - per
la prima volta (ma al Creberg
Teatro) ospita Stefano Bollani
con la Filarmonica di Bologna
diretta da Kristjan Järvi, per un
concerto fuori abbonamento.
Classicaecontemporanea:bra-
ni degli stessi Bollani e Järvi,
uniti ai sempreverdi di Ger-
shwin («Rhapsody in blue») e
di Ravel («Bolero»).

I Virtuosi Italiani. La carrellata
si chiude il 26 maggio - sempre
nellacittàorobica-coniVirtuo-
si Italiani, notissimo ensemble
cameristico, che, oltre ad offri-
reunDivertimentodiMozarte
la significativa Sinfonia da Ca-
mera di Shostakovich, accom-
pagna il grande violoncellista
MishaMaiskyindueoperestra-
ordinarie:Concertoindomino-
rediHaydneConcertodiSchu-
mann. //

56° FESTIVAL PIANISTICO

Proseguendo la
positiva esperienza
dello scorso anno,

all’inizio di giugno la
programmazione del Festival si
sposterà dal Teatro Grande al
suggestivo Chiostro delMuseo
Diocesano, in via Gasparo da
Salò in città.
Martedì 4, alle 21, aprirà il
miniciclo di tre appuntamenti
un récital della pianista veneta
Gloria Campaner dedicato alle
«Scene infantili» di Schumann
e all’integrale dei Preludi op. 28
di Chopin. Le restanti due
serate sono promosse in
collaborazione con
l’associazione «Musica con le
ali» e avranno per protagonisti
il violinista Giuseppe Gibboni in
duo con la pianista Ludovica
De Bernardo (giovedì 6; in
programma la Sonata n. 3 di
Brahms) e quindi la
violoncellista Erica Piccotti con
il pianista Filippo Gamba
(lunedì 10, «Phantasiestücke»
di Schumann e Sonata n. 1 di
Brahms).
Quest’anno si terranno invece
al Salone «Pietro da Cemmo»
del Conservatorio di Brescia
(piazza A. B. Michelangeli) ed in
maggio (precisamente
mercoledì 8, lunedì 13 e venerdì
24, sempre alle 21), i tre
concerti dedicati a giovani
talenti dello stesso «Luca
Marenzio», tutti impegnati
nell’esecuzione di opere di
Schumann, Brahms e Clara
Wieck. // M. BIZ. infogdb

IL PROGRAMMA

Salone Pietro da Cemmo - ore 21.00 - 8, 13 e 24 maggio

CONCERTI CON I GIOVANI TALENTI
DEL CONSERVATORIO LUCA MARENZIO

Brescia, Teatro Grande (salvo dove diversamente indicato) / ore 21 

Martedì 16 aprile 
Basel Symphony Orchestra

Coro della MDR di Lipsia
Marek Janowski direttore / Wilhelm Schwinghammer baritono

Christina Landshamer soprano
Brahms: Ein deutsches Requiem, op.45

Martedì 23 aprile
George Li pianista

Beethoven: 32 Variazioni in do minore
Beethoven: Andante Favori in fa maggiore

Beethoven: Sonata n.21 in do maggiore, op. 53 “Waldstein”
Brahms: Intermezzo op. 118 n. 6 - Schumann: Carnaval, op. 9

Venerdì 26 aprile
Grigory Sokolov pianista

Beethoven: Sonata n.3 in do maggiore, op.2 n.3
Beethoven: 11 nuove bagatelle, op.119

Brahms: Klavierstücke, op.118 e op. 119

Martedì 30 aprile
Filarmonica del Festival

Pier Carlo Orizio direttore / Francesco Piemontesi pianista
Brahms: Concerto per pianoforte e orchestra n.2, op.83

Schumann: Sinfonia n.4, op.120

Venerdì 3 maggio
Alessandro Taverna pianista

Wieck: Scherzo n.1 in re minore, op.10
Wieck: Scherzo n.2 in do minore, op.14

Schumann: Humoreske, op. 20
Brahms: Selezione dalle Danze Ungheresi

Brahms: Variazioni su un tema di Paganini, op.35

Lunedì 6 maggio
Belgian National Orchestra

Hugh Wolff direttore / Sunwook Kim pianista
Berlioz: Ouverture “Le Corsaire”, op. 21

Schumann: Concerto per pianoforte e orchestra, op. 54
Franck: Sinfonia in re minore , op.48

Venerdì 10 maggio
Royal Philharmonic Orchestra

Pier Carlo Orizio direttore / Alexander Romanovsky pianista
Brahms: Concerto per pianoforte e orchestra n.1, op.15

Brahms: Sinfonia n. 4 , op. 98

Domenica 12 maggio
Zagreb Philharmonic Orchestra - Lakatos Ensemble

Eduard Topchjan direttore / Roby Lakatos violinista
Musica popolare tzigana, danze ungheresi di Brahms 

Venerdì 17 maggio [Auditorium San Barnaba]
Alexandra Dovgan pianista

Musiche di Scarlatti, Beethoven, Rachmaninov e Chopin

Lunedì 20 maggio [Refettorio del Museo Diocesano] [ore 18 .00]
Proiezione del documentario Vox Imago

“Jusqu’au bout. Nella Parigi di Bizet” di Elvio Annese 
INGRESSO GRATUITO

Lunedì 20 maggio [Salone Pietro da Cemmo ]
Ilia Kim pianista / Piero Rattalino relatore

“Amore e morte nella poetica del giovane Brahms”

Martedì 21 maggio [Auditorium San Barnaba]
Giuseppe Albanesepianista

Schumann: Fantasia, op.17 - Weber/Tausig: Invito alla danza
Schubert: Wandererfantasie, op.15

Giovedì 16 maggio[Creberg Teatro (Bg)]-FUORI ABBONAMENTO
Orchestra Filarmonica di Bologna

Kristjan Järvi direttore / Stefano Bollani pianista
Järvi : “Aurora” per orchestra

Bollani: Concerto Azzurro per pianoforte e orchestra
Gershwin: Rhapsody in blue - Ravel: Bolero

Giovedì 23 maggio
Budapest Festival Orchestra

Ivan Fischer direttore / Emanuel Ax pianista
Rossini : Sinfonia de “La Gazza Ladra”

Mozart: Concerto per pianoforte e orchestra in sol maggiore, K V 453
Rossini: Sinfonia de “L’italiana in Algeri”

Schubert: Sinfonia n.4, “La Tragica”

Martedì 28 maggio [Chiesa di S. Francesco]
Concerto in memoria delle Vittime di  Piazza della Loggia
Filarmonica del Festival - Roberto Misto direttore

INGRESSO GRATUITO

Mercoledì 29 maggio
Arcadi Volodos pianista

Musiche di Schubert, Rachmaninov e Skrjabin

CONCERTO STRAORDINARIOPER LA 
CANONIZZAZIONE DI PAOLO VI

Giovedì 30 maggio – Teatro Grande ore 21 .00
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala

Riccardo Chailly direttore

Brahms: Sinfonia n.1, op.68 Chailly: Missa Papae Pauli

Martedì 4 giugno

Gloria Campaner pianista

Schumann: Kinderszenen, op.15
Chopin: Preludi, op.28

Giovedì 6 giugno
In collaborazione con Musica con le Ali

Giuseppe Gibboni violinistaLudovica De Bernardo pianista

Čajkovskij: Valse - Scherzo, op. 34a
Paganini: dai Capricci n.5 e n.24 op. 1

Ravel: Valse nobles et sentimentales
Wieniawski: Variazioni su un tema originale, op.15

Brahms: Sonata n.3 per violino e pianoforte in re minore, op. 108

Lunedì 10 giugno 
In collaborazione con Musica con le Ali

Erica Piccotti violoncellista Filippo Gambapianista
Schumann: Phantasiestücke, op. 73

Beethoven: Sonata per violoncello e pianoforte n.3 in la maggiore, op.69
Brahms: Sonata per violoncello e pianoforte n.1 in mi minore, op.38

Chiostro Museo Diocesano, Brescia (ore 21)

CONCERTI NEL CHIOSTRO

Fuori
abbonamento
a Bergamo
la Filarmonica
di Bologna
accompagna
Stefano Bollani

Le orchestre Apre la
Basel Symphony, poi
Royal Philharmonic
e altre eccellenze

ProntapereseguireBrahms. La Royal Philharmonic Orchestra // PH. CHRIS CHRISTODOULOU

Fulvia Conter

Debutta la Belgian. Da Est
Zagreb e Budapest. Per
la Filarmonica, compagine
residente, prove multiple

Il direttore.Pier Carlo Orizio // PH. COMINCINI

Appuntamenti
anche alMuseo
Diocesano e in
Conservatorio
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/ «Hainiziatoglistudipianisti-
ci giovanissimo... ha vinto im-
portanticoncorsi...».Luino.Ar-
cadi Volodos ha cominciato a
studiareilpianoforteseriamen-
te a 15 anni e di concorsi non
ne ha vinti; anzi, non vi ha mai
partecipato.

Oraha46anniedèunodegli
interpreti del pianoforte più ri-
chiesti al mondo. Eppure da
giovane voleva fare il cantante,
comeisuoigenitori,ehaanche
inciso cd proprio
come tenore. Ha
studiato in Russia,
certo, ma anche in
Francia e in Spa-
gna, dove attual-
mente ha scelto di
vivereviadallapaz-
za folla... Sì, perché
da qualche tempo
ha ridotto a «soli» 50 all’anno il
numerodeisuoiconcertienon
sivantadellefunambolichetra-
scrizioni che sa eseguire solo
lui. E accanto ai compositori
slavi - per cui sembra nato, an-
che per virtuosismo - mette
Schubert.

Intimismo e spettacolarità,
programmirariconpredilezio-
neperipezzibrevi,magariope-
re giovanili. La sua ricerca è so-
prattutto timbrica. In funzione
della varietà sonora sfrutta tut-
te le possibilità del suo stru-

mento, dal tocco leggero al pe-
dale che fa il massimo di alone
possibile; ha forza (è massic-
cio), ma può avere l’agilità di
un ballerino, senza peso.

Volodos torna al Festival do-
po varie apparizioni (l’ultima
delle quali nel 2017): negli anni
la sua espressività è ulterior-
mentematurata;comelasensi-
bilitàmusicale, tantofine chea
volte ci si domanda cosa vo-
glia,conquellatecnica eccelsa,
queltalento.Forsesuonareper
se stesso, tanto il pubblico lo
strega comunque... Tuttavia
Volodossembraambireallaco-
municazione.

Quella stessa affinità tra ani-
me che muove Grigory Soko-
lov. Altro russo, che da sempre

nonrinunciaaoffri-
re il programma
che ha scelto e stu-
diato;ogniannodi-
verso,unico.Stavol-
ta Beethoven (e il
piùavanzato,quel-
lo delle Bagatelle
op. 119). E poi l’al-
tra B...: Brahms,

quelloperaltrodeiKlavierstüc-
ke, rimpianti e ultimi impeti o
fuochi.

SokoloveaVolodos, iconsa-
crati.

Il Festival 2019 ospita poi
Alessandro Taverna, che è una
certezza. Come Alexander Ro-
manovsky, e altri due brillanti
giovani vincitori di concorsi,
che debuttano: lo svizzero
Francesco Piemontesi e Giu-
seppe Albanese.

La rassegna reinvita pure
una celebrità come Emanuel

Ax, che ha 75 anni. Un pianista
famoso anche per la sua incli-
nazione verso la musica con-
temporanea,chetuttaviainter-
preterà un Concerto di Mozart
(come per dire che Mozart è il
più moderno di tutti).

Due i Kim, sudcoreani: Ilia,
chedaanniquisiesibisceconil
marito, Piero Rattalino, il qua-
le, nelle vesti di conferenziere,
ha scelto di parlare di Brahms;
mentre debutta Sunwook (na-
to nel 1988), vincitore, tra l’al-
tro, del concorso di Leeds 2006
a 18 anni.

Asso nella manica. Asso nella
manica Alexandra Dovgan, un
prodigiodicuiparliamoinque-
sta stessa pagina unitamente a
George Li (II Premio Ciajko-
vskij a Mosca), cui è affidato il
primo récital. Volodos, invece,
chiuderà, in un arco tra un de-
buttoel’ attesissimoritorno. //

Crossover della
classica, c’è Roby
Lakatos con il suo

Ensemble! Per chi non lo
sapesse, è un violinista zigano
la cui famiglia risale a Janos
Bihari, violinista di tale bravura
da lasciare stupefatto
Beethoven. Quanto la Classica
deve alla musica tzigana?
Haydn, Schubert, Weber,
Liszt... C’era confusione con la
«musique hongroise». Ma era
quella dei «figli del vento» che
furoreggiava a Vienna. Come
sono veramente le Danze
ungheresi di Brahms?

M
usica velata. L’aggettivo è tratto dalla famosa
recensione («Vie nuove») che nel 1853
Schumann scrisse sul giovane Brahms: «Si
aggiunga un modo di suonare

straordinariamente geniale, che del pianoforte faceva
un’orchestra di voci ora lamentose ora esultanti di gioia;
erano Sonate o piuttosto Sinfonie velate».

Maestro e allievo; pianisti e compositori; tedeschi e
romantici; innamorati della stessa donna, la pianista e
compositrice Clara Wieck, e così via... Similitudini, affinità
evidenti quanto la personalità artistica fu diversa. Schumann
- più che fare da maestro a Brahms (che giunse da lui a
Düsseldorf già preparatissimo) - passava ore e ore con lui al
pianoforte a discutere di musica, e fin dalla prima volta che lo
ascoltò non esitò a definirlo un «genio». Brahms a sua volta

adorava Schumann, lo considerò il
proprio maestro ideale, ma partendo
da altre basi musicali. Per Schumann
il rispetto della forma era una
conquista, per Brahms naturale e
necessario. Schumann, che pure da
giovanissimo viene descritto come
un talento del pianoforte, non poteva

più esibirsi a causa della paralisi al dito medio della mano
destra che il troppo studio gli aveva procurato. Brahms,
allievo di Maxsen a Amburgo, era un grande pianista ed
eseguì quasi sempre le proprie composizioni. Queste, fin
dalla prima Sonata, sono difficilissime. Lo sono anche quelle
di Schumann, ma richiedono un altro tipo di pianismo.

Schumann era nato a Zwickau, in Sassonia; Brahms ad
Amburgo, nel Nord della Germania, dove spira quel vento del
Nord che lo fa spesso definire «rapsodico», amante delle
saghe. Schumann è, rappresenta il Romanticismo più puro,
libero e fantasioso: ribelle, provocatore, pronto a infiammarsi
per una causa o il volo di una farfalla. S’incanta, sogna, vive di
ideali, poeta musicista assoluto in balia di un carattere
contraddittorio (i personaggi opposti della sua personalità,
Florestano e Eusebio). Scrive sull’onda di un’ispirazione, che
gli può venire da una parola, un colore, un racconto, una
visione; con grande velocità, è capace di comporre per tre
giorni di fila restandone esausto. Brahms, più giovane di 23
anni, rappresenta invece il tardo-Romanticismo: considerato
un classico-romantico, invece è moderno (Arnold
Schoenberg in «Stile e Idea» lo indicò come «progressista»).
Nonostante da giovane si identificasse in Johannes Kreisler (il
Kappelmeister protagonista della novella di Hoffmann), non
compose mai musica descrittiva, e tanto meno opere liriche
(Schumann ne fece una, Genoveva, e pensava a un Manfredi
che non scrisse mai). Schumann tentò il suicidio, morì malato
di mente a 46 anni. Brahms non si sposò: venerò Clara, di 14
anni maggiore, sposa di Schumann e madre di 8 figli.

Il pubblico ama Brahms per la sua solidità ed anche per la
malinconia, ma Schumann lo impegna: lo sorprende
sempre, si trova a rincorrerlo e a domandarsi dove vada il suo
genio folgorante.

/ Non solo celebri solisti quali
Grigory Sokolov, Arcadi Volo-
dos ed Emanuel Ax. La 56ª edi-
zione del Festival di Brescia e
Bergamo punta i riflettori an-
chesunuovinomi, inparticola-
re su due eccezionali pianisti
delle ultimegenerazioni: il ven-
titreennestatunitense (d’origi-
ne cinese) George Li e la dodi-
cenne russa Alexandra Dov-
gan.

George Li. Nato a Boston
nell’agosto del 1995, George Li
ha letteralmente bruciato le
tappe debuttando alla leggen-
daria Carnegie Hall di New
York a soli undici anni. Del re-
sto, nei suoi primi dieci anni di

vita, aveva già fatto incetta di
un numero incredibile di pre-
mi nei concorsi pianistici riser-
vati a candidati «juniores».
Non stupisce che a 16 anni non
ancora compiuti Li sia stato in-
vitato a esibirsi dinanzi a stati-
sti dell’importanza di Barack
Obama e di Angela Merkel. La
sua consacrazione internazio-
nale è avvenuta nel 2015 con il
secondo premio (ex aequo con
il russo-lituano Lukas Geniu-
sas) all’iper-selettivo Concor-
so Ciajkovskij diMosca. AlTea-
tro Grande lo si potrà ascoltare
martedì 23 aprile in un pro-
grammadiforteimpegnointer-
pretativo, con musiche di Be-
ethoven (Sonata «Waldstein»,
Variazioniindominore)accan-
to ai due compositori celebrati
quest’anno: Brahms con l’In-
termezzo op. 118 n. 6 e Schu-
mann con il «Carnaval».

Dovgan. Sul raro talento di
Alexandra Dovgan, classe
2007, èpronto fin d’oraa scom-
mettere lo stesso Sokolov. At-

tualmente la ragazzina russa
studia al Conservatorio di Mo-
sca nella classe di Mira Mar-
chenko. Almeno dal 2014, cioè
da quando aveva soltanto 7 an-
ni, coglie allori in patria e nel
mondo, partecipando alle
maggiori competizioni per
nuovi talenti del pianoforte. Su
YouTube è presente un video
in cui interpreta con suprema
disinvoltura e sorprendente
maturità musicaleil virtuosisti-
co Concerto n. 1 per pianofor-
te e orchestra di Mendelssohn.

ABrescia sarà di scena all’au-
ditorium San Barnaba venerdì
17maggio conmusiche diScar-
latti, Beethoven, Mendels-
sohn, Rachmaninov e Chopin.
«Su Alexandra Dovgan - com-
menta il direttore artistico Pier
CarloOrizio - sista concentran-
dol’attenzione di numerosior-
ganizzatori musicali: siamo
ben felici di presentare in ante-
primaquesto talento al pubbli-
co bresciano, così come negli
anniscorsi abbiamo contribui-
toa far conoscere in Italia il gio-

vanissimo Alexander Malofe-
ev».

Anche altri pianisti, seppur
in età più matura, si presenta-
no quest’annoper laprima vol-
ta al Festival. È il caso del tren-
tenne sud-coreano Sunwook
Kim, che nel suo palmarès van-
ta l’affermazione al prestigioso
Concorso Leeds nel 2006. Con
la Belgian National Orchestra
affronterà al Grande, lunedì 6
maggio, il Concerto per piano-
forte ed orchestra di Schu-
mann.

Prima apparizione brescia-
na anche per lo svizzero Fran-
cesco Piemontesi, atteso al
Grande martedì 30 aprile per
l’esecuzione del Secondo Con-
certodiBrahms conlaFilarmo-
nicadel Festivaldiretta dal ma-
estro Orizio. Nato a Locarno
nel 1983, Piemontesi vanta
un’importante discografia per
l’etichetta Naïve ed è oggi uno
dei solisti più richiesti a livello
internazionale fra i musicisti
della sua generazione. //

MARCO BIZZARINI

IL TEMA
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Taverna,
Romanovsky,
Piemontesi,
Albanese, i Kim...
nell’elenco
di nomi solidi e
stelle del futuro

Per l’uno il

rispetto della

forma era una

conquista, per

l’altro naturale

I solisti Volodos e Sokolov
i consacrati, Ax la celebrità

Un«amico»del Festival.Grigory Sokolov // FAVRETTO NEWREPORTER

I pianisti

Fulvia Conter

Spiccano un atteso ritorno
e l’habitué... sempre
nuovo, tra altre certezze
e significativi debutti

Roby Lakatos tra
musica tzigana e
Danze ungheresi
di Brahms

Affinità evidenti, eppure personalità diverse

SCHUMANN, IL GENIO
FOLGORANTE. BRAHMS,
MALINCONIA E SOLIDITÀ

Fulvia Conter

George Li e la Dovgan guidano la carica dei giovanissimi

Perunprogrammadi forte impegno.George Li // PH. SIMON FOWLER

Da scoprire

Tra i nuovi talenti il
23enne sino-americano
e la dodicenne russa di
sorprendente maturità

AlexandraDovgan.Nel 2018, Gran Prix del Grand Piano Competition
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/ Una Messa per San Paolo VI:
circostanze convergenti arric-
chiscono il Festival di un con-
certo straordinario - per la Ca-
nonizzazione di Paolo VI -
dell’Orchestrae Coro della Sca-
la diretti da Riccardo Chailly ,
giovedì30maggioalGrande.La
serata,chesaràtrasmessaindi-
retta in piazza Paolo VI grazie
ad un maxi schermo predispo-
sto dall’Amministrazione co-
munale, è promossa dal Festi-
val, dall’Istituto Paolo VI e dalla
Diocesi, con il sostegno di Ubi
Banca, Fondazioni Ubi Banco
diBrescia,Ubi CabeBancaSan
Paolo di Brescia, Fondazione
della Comunità Bresciana e As-
sociazione Industriale Brescia-
na, col contributo di Regione,
ProvinciaeComune,incollabo-
razioneconFondazioneTeatro
Grande.Inprogramma:«Sinfo-
nia n. 1 in do minore op. 68» di
Brahms e «Missa Papae Pauli
per coro a sei voci e orchestra»
di Luciano Chailly .

Ed ecco la convergenza delle

circostanze.Spiccasututteilvi-
vo ricordo dell’amore per l’arte
eper la musicadiPapaPaolo VI
(si pensi alla «Lettera agli arti-
sti», il messaggio che chiudeva
il Concilio Vaticano II, 8 dicem-
bre1965),dicuial Grande sice-
lebrò la beatificazione, nel
2015, con un concerto diretto
daRiccardoMuti.GiovanniBat-
tista Montini è stato Arcivesco-
vodiMilanodal1954finoall’ele-
zione a Pontefice (1963) e l’Or-
chestra e il Coro della Scala gli
rendono omag-
gio; ma glielo ren-
deancheRiccardo
Chailly, dirigendo
la Missa Papae
Pauli composta
nel 1964 dal padre
Luciano (già diret-
tore artistico della
Scala) in suo ono-
re. E ancora. Il 29 maggio è il
giornostabilitodaPapaFrance-
sco per la memoria liturgica di
San Paolo VI a ricordo della sua
ordinazione sacerdotale, avve-
nuta nel 1920.

Luciano Chailly (1920 -
2002),allievodiHindemith,au-
tore di musica sinfonica, corale
edacamera,nonchédiopereli-

riche e balletti, come composi-
tore si può dire fosse un «libero
dodecafonico»; ma per questa
Messa non sfruttò il linguaggio
seriale bensì una scrittura tra
atonale e politonale. Si tratta di
un’operaprofondamentespiri-
tuale, molto espressiva, la cui
prima esecuzione assoluta av-
venne nel 1964 al Foro Italico,
con l’Orchestra della Rai di Ro-
madiretta daFerruccioScaglia.

InVaticanocon lafamiglia.Pa-
olo VI nel 1963 si era recato in
Terra Santa; Luciano Chailly
nel 1964 andò in Vaticano con
la famiglia: donò al Papa la pri-
mapartituraeilnastroregistra-
to dalla Rai. Il compositore era
molto legato alla Messa: volle
chealsuofuneralenefosseese-
guitol’AgnusDeiecheleparole
finali(Donanobispacem)fosse-
ro scolpite sulla tomba di fami-

glia a Ledro, dove è
sepolto. Un forte le-
game con la Messa
di Chailly l’ha anche
Pier Carlo Orizio. È
notalafrequentazio-
nedel padre,Agosti-
no, che diresse la
sua orchestra più
voltedinnanziaPao-

loVI,malaMessanel2014èsta-
ta eseguita dalla Filarmonica
del Festival (direttore Giorgio
Mezzanotte) in Sant’Ambrogio
aMilanoinoccasionediuncon-
vegno sul Concilio Vaticano II.

Infine,un’altracircostanzafa-
vorevole: il Festival è intitolato
ancheaBrahms e in calendario
mancava la Prima Sinfonia. //

Concerto straordinario Chailly
esegue Chailly, per San Paolo VI

RiccardoChailly.Dirigerà Orchestra e Coro della Scala

I biglietti.
I prezzi dei concerti del 16 e 30
aprile e del 6, 10, 12 e 23
maggio al Grande: platea e
palchi I, II e III fila 40 euro;
poltrona d’orchestra 35 euro;
palchi IV fila e I galleria 30
euro; II galleria 20 euro.
Concerti del 26 aprile e del 29
maggio al Grande: platea e
palchi I, II e III fila 35 euro;
poltrona d’orchestra 30 euro;
palchi IV fila e I galleria 25
euro; II galleria 18 euro.
Concerti del 23 aprile e 3
maggio al Grande: platea e
palchi I, II e III fila 20 euro;
poltrona d’orchestra 15 euro;
palchi IV fila e I galleria 12
euro; II galleria 8 euro.
Concerto speciale (fuori
abbonamento) dell’Orchestra
Filarmonica di Bologna e
Stefano Bollani del 16maggio
al Creberg Teatro di Bergamo:
biglietti tra 30 e 45 euro.
Prevendite di tutti i concerti
del Festival: vivaticket.it o
ancora in biglietteria del
Grande lunedì 15 aprile. Nei
giorni di concerto al Grande
sarà possibile acquistare tutti i
biglietti (compresi San
Barnaba, Da Cemmo,Museo
Diocesano, Creberg Teatro)
fino alle 19. Dalle 19 alle 20.30
disponibili solo i biglietti dello
spettacolo serale.
Ingresso ai concerti in San
Barnabadel 17 e del 21maggio:
10 euro. Vendita il giorno stesso
in auditoriumdalle 20.
Ingresso ai concerti alMuseo
Diocesanodel 4, 6 e 10 giugno:
10€. Biglietti acquistabili online
o il giorno stesso direttamente
alMuseo (dalle 20).
Ingresso ai concerti dell’8, 13,
20 e 24maggio al Da Cemmo: 5
€. Biglietti acquistabili online o
il giorno stesso direttamente
al Salone (dalle 20).

Prenotazioni e contatti.
www.festivalpianistico.it o
info@festivalpianistico.it.
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Si celebra la
canonizzazione
del pontefice
bresciano
Numerose
le circostanze
convergenti

Fulvia Conter

Il 30 maggio il m° Riccardo
al Grande per l’omaggio,
con la «Missa Papae Pauli»
scritta dal padre Luciano

LucianoChailly conPaoloVI. La visita in Vaticano nel 1964 // FOTO PER

GENTILE CONCESSIONE DELLA FAMIGLIA CHAILLY

INFO
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